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Leggi e decrett. LEGGrl i DE ESTI
REGIO DECRETO -LEGGE n. 558 recante prwydimen/i per opere

stradali nelle Provincie in cui 1tanno v:y lor; li. numwo 558 della esecolis ugiciale Agile leggi e (si deeregi

REGIO DEORETO-LEGGE n.581 c1ee modifica quello 11 wrixo 1920,
e Ryae anu:me åt reçuente decrego:

n. 316, relativa,mente alla tari#'a riel sernixio aea conti
,

- VITTimin SMAY(TELE II)
renti ed assegni postali.

RElio DECRETO-LEGGE n. 598 contenen/e provveFmenti eco-
somici a favore del personale'addet/o all'esereigio della se,- RM W ITALN

vigazione di stato· Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
REGIO DECRETO-LEGGE n. .777 c1te sto?>ilisce un contrifwto sso j i lavori pubblici, di concerto coi ministri segretari di

per ogni capo trovino sottoposto a m azio,w, reendone i Stato per il tesoro e per le finanze ;
il provento alla tutela erl all'incremen/o del patrimonio gorr· Udito il Consiglio dei ministri :
tecnico nexionaie· Abbiamo decretato e deeratiamo:

REGIO DEORETO n. GM c1ee autorizza il R. Istituto « Quin/ino Art. l.
Sella » di Turi:w a rilasciare ai propri licenziati it titolo | In ciasenna delle Provincie nelle quali, in forza di leggi speciali,
di ragioniere commerciale· 4 spetta allo Stato l'esecuzione di opere interessanti non solo le strade

REGIO DECRETO n. 607 clee determina la circaserisione territo¯ nazionali, ma anche le strade provinciali e comunali, può, con de-
riale militare del Regno creto Reale, en proposta <iel ministro dei lavori pubblici, di con-

REGIO DECRETO n. 575 concernente l'assicurazione del personale certo con quello del tesoro, ossere istituito per un periodo di dieci
tecnico delle cattedre ambulant/ di agricoltura• anni un ameio speciale autonomo denominato Ente stradale.

REGIO DECRETO n. 576 che modifica l'art. 6 del decre/o Luogo- at y
tenenziale 28 maggio 1919, n. 9/8, riguardante l'iscrizione síndata la compilazione dei progetti e la dire-
del personale delle RR. scuole sjaeciali e pratic1ee di agricol zione e la esecutono delle opere stradali previste dalle leggi, in
tura,nonc1tè dei capi tecnici e del 1>ersonatedi sernizice:::e eaarormità di un piano di massima del graduale svolgimento dei
RR. scuole sul2eriori di agricoltura, alla Cassa nationale di lavori, che sarà presentato dall'Ente malesimo entro sei mesi dal
previdenza. di della saa costituzione, e approvato dal Ministero dei lavori pub-

REGIO DECRETO n. 585 portante derogo agli articoli 94 e 144 del blici.
regolamento approvato con R. decreto 12 febbraio 1911, n.297, Entro il mesa di mugio di claseun anno PEnte davrà presentare
per l'ammissione agli impieghi d'ordine nelle Probine ee nei all approvazione del Ministero predetto il programma particolare
Comuni· de:le opere da compiersi nel successivo esercizio finanziario. Le

RELAZIONI e REGI DECRETI per lo scioglimento dei Consigli eventuali modificizioni che l'Eato credesse dover apportare al pro.
comunalt di Melilli (ßiracusa), Palanzano (Parma), Trino gramma annunte dovranno perio;ente essere approvate dal Mini-
Vercellese (Novara), Roccatignale (Genova), Azzanello (Cre- stero dei lavori pubblici.
mons), Rignano Garganico (Foggia) e Avigliano (Novara)· Art. 3.

80TTOSEGRETARIATO Dl STATO PElt GLI APPROVVIGIONAMENTI L'Ente avrà un Conniglio di amministrazione, un direttore e un
E I CONSUMI ALIMENTARl: Decreto riguardante l'ammissione ameio tecnico-amministrativo.
al Consorzio per l'imporlazione e la distribuzione dei er- Art. 4.
Zux%i e stoccoßssi delle dit/e importatrici e agenti di case Il Consigho di amministrazione sarà composto di:
estere c]Le non Iranno usufruito dei termini stabilili datto a) un ispettore superiore del genio civile, che sarà il presi-
statuto consortile• dente ;

D i sPos i z i on i d i verse . b) due funzionari (uno amministrativo e uno di ragioneria)
ifinisteroperl'industria,ilcommercio e il lavore: Comunicato- del Ministero dei lavori pubblici;

Ministero delle poste e dei telegrag: Avroc - Minis/ero per c) Pingegnere capo del genio civile della Provincia;
l'industria, il commercie ; il lavoro: Media dol consolidati d) il direttore dell'Ente ;

negoziati a cont nelle Borse del Regno - Corso medio dei e) un te presentante della Provincia;
cambt - Ministero della guerra: DisposiZioni nel personale 1) un rappresentante del Comuni della provineia;
dipendente --- Ministero del tesoro: Rettifiche d'intestazione - 11 presidente, t funzionari del Ministero dei lavori pubblici e il
Smarrimenti di ricevute - Ministero delle ßnange: Disposi- direttore saranno uommati dal ministro dei lavori pubblici.
ztoni nel personale dipendente. Il rappresentante della Provincia e quello dei Comuni saranno

designati nel modo che sarà stabilito dal decreto Reale di cui al-

l'art. 1.
Foglio delle inserzioni. Le indeunità al presidente e ai consiglieri di amministrazione
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saranno determinate nel regolamento interno di cui al succes-
siyo art.k

Art. 5.

Spetta af Consiglio <ii amministrazione di deliberare, con le mo

dalità e nei limiti one saranno stabiliti nel regolamento interno
de1PEnte;

a) sui bilanci;
b) sui provvedimenti relativi al personale;
c) sul ¡irogramma dei lavori;
d) sull'approvazione del progetti;
e) sulle ver enze in oorso d'opera, e in genere su tutte le ma-

terie che il detto regolamento interno attribuirà alla competenza
del Consiglio.
Il Consiglio delibera a maggioranza di voti. In caso di parità pre-

vàle il voto del presidente.
_Il regolamento interno sara, entro sei mesi dal di della costitu-
zione dell'Ente, presentato al Ministero dei lavori pubblici per es-
Bere da questo approvato.

Art. 6.
',11 direttore ha la rappresentanza giuridica dell'Ente di fronte ai

terzi, e la giudizio innanzi a qualsiasi magistrato o Collegio arbi-
trale, ed a 11 eapo dell'ufficio tecnico•amministrativo.
A servizio dell'Ente possono essere distaccati funzionari del ge-

nio civile e dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici.
11 resto del personale dell'unlofo sarà reclutato dall'Ente, il quale

potrà,anche valersi, per la compilazione dei progetti, dell'opera di
professionisti privati, a termini dell'art. 1 del decreto Luogotenen-
siale 6 febbraio 1919, n. 107.

Art. 7.
La R. avvocatura erariale é autorizzata a rappresentare e difen-

dere PEnte in tutti i giudizi avanti le autorità giudiziarie, eollegi
arbitrali e giurisdizioni speciali, purché 11 Ministero dei lavori pub-
blici, an domanda dell'Ente stesso, rivolga di volta in volta speciali
riehieste all'Avvocatura erariale medesima.

Art. 8.
11 Consiglio di amministrdÍone dell'Ente potrà delegare un suo

funzionario, tra quelli appartenenti all'Amministrazione dello Stato,
a stipulaie in forma pubblica amministrativa i contratti ohe inte-
$•essino TEng ptyadale, ad autenticate firale, a rilasciare atti auten-
tiol in, riginale od in copia; questo funz:onario ha per tali effetti
le faiòlth attribuite al notai dalle Vigenti disposizioni di legge; i
dirati relativi, da liquidarsi secondo la tabella annessa alla legge
16 febbraio 1913, a. 89, sull'ordinamento del notaristo, dovranno
essere versati all'Ente.
' È c tâcessa all'Eate Pesenzione da ogni tassa o diritto fiscale per
gli atti'chë Io riguardano.

Art. 9.

', Tyrogetti delle opere compilati dall'Eate sonospprovatidalMini-
stero ,det lavori pubbliot, su parere del Consiglio superiore dei la.

- Tori pubblici,quando il I<roimportocomplessivo di stirra superile
L. 500.000, e sa parere del Consiglio di amministrazione dell'Ente
quando detto importo stia fra le 500.000 e le 100.000 lire.
I progetti il cui importo complessivo di stima non superi le lire

100.000 sono approvati dal presidente dell'Ente.
Dovranno essere sottoposti all'approvazione del Ministero dei la-

Vori pubblici anche i progetti il cui limite di spesa non superi le
_L, 100.000 allorchè i lavori costituiscano parte di opere di importó
superiore a tale limite.

Art. 10.
Per la conipilazione dei progetti e per l'appalto, la direzione, la

contabilità e la collaudazione dei lavori si osserveranno dall'Ente
le norme vigenti per le opere di conto dello Stato che sono nelle

attribuzioni del Ministero dei lavori pubblici.
Per la collaudazione delle singole opere l'Ente rimetterà al Mi-

nistero predetto la contabilitt finale redatta dal prop io ufficio

tecnico dirigente i lavori, ed il Ministero disporrà per il collaudo,

eseguito ,il quale, restituirà gli atti all'Ente per l'approvazione
quando le risultanze della visita di collaudo sono favorevoli.
In caso oontrario, sospesa la collaudazione, informerà l'Ente dei

provvedimenti da adottare nei riguardi tecnici perchè l'opera cor•
risponda al relativo progetto, e fara provvedere alla nuova visita

dopo avere avuto avviso dall'Ente che sia stato provveduto in
eonformità alle disposizioni date.
Se in dipendenza dell'appal*o sorgessero contestazioni con le im-

prese, gli schemi delle eventuali transazioni saranno sottoposti
all'approvazione ßel Ministero dei lavori pubblici, sentito, ove del

caso, il preventivo p trece dei competenti corpi consultivi, quando
ciò che si promette, si abbandona e si paga superi le L. 50000.
A formare tale samma coneoeroao le t anaazioni che siano in-

tervenute precedentemente sullo stesso oggetto e per la eseouzione
dello stesso contratto.

Art. 11.
L'esercizio finanziario dell'Ente incomincia dal 1° luglio di ogni

anno e termina il 30 giuáno dell'anno successivo. 11 bilancio pre-
ventivo, da presentarsi al Ministero dei lavori pub blici unitamente
al programma dei lavori di cui all'art. 2, ed il conto consuntivo
dell'Ente, da presentarsi non più tardi del 30 settembre di ciascun
anno, sono sottoposti all'approvazione del Ministero stesso.

Art. 2.

Per le spese di competenza deil'Ente, il direttore é autorizzato ad
assumere impegni sui es pdoli del bilancio della spesa del Mini-
stero dei lavori pubbli i, , ori le norme e cautele prescritte dalla
legge sulla contabilità generale dello Stato e sull'ordinamento della
Corte dei conti.
Le spese di personale e di funzionamento saranno prelevate dai

fondi stanziati per la esecuzione delle opere.
E assolutamente vietato all'Ente di fare qualsiasi erogazione di

fondi per scopi non attinenti a quelli per cui viene istituito.
Art. 13.

La gestione amministrativa e contabile dell'Ente à sottoposta alla
vigilanza dei Ministeri dei lavori pubblici e del tesoro, i quali a
tale scopo potranno, quando lo ritengano opportuno, delegare propri
funzionari per ispezioni.

Art. 14.
Alle somme finora autorizzate e non pagate per le opere stra-

dali nella Basilicata e nella Calabria, in queste comprese quelle
assegnate in dipendenza del decreto Luogotenenziale 7 febbraio
1919, n. 150, e delle variazioni successivamente intervenute fino
alla data del presente decreto, è aggiunta la assegnazione straor-
dinaria di L. 200.000 0 0 da stanziare nel bilancio del Ministero dei
lavori pubblici, ripartita come segue:

a) lavori di costruzione, sistemazione e miglioramento di ponti
e strade nazionali nella Basilicata, L. 14.000 000 ;

b) strade provinciali sovvenute nella Basilicata, L 15.000.000;
c) strade comunali obbligatorie da ultimare e sistemare nella

Basilicata, L. 5.000.030 ;
d) strade da costruire e sistemare per allacciare alla esistente

rete stradale i Comuni e le frazioni di Comuni ora isolati nella
Basilicata, L. 12.000.000 ;

e) strade comunali di accesso alle stazioni ferroviarie, agli
approdi dei piroscati rostall, ed ai porti nella Basilicata, L. 3000.000;

f) opere di riparazione straordinaria delle strade cómunali
costruite a cura dello Stato in Basilicata e contributo governativo
nella spesa di manutenzione delle strade stesse e degli aequedotti
costruiti a cura dello Stato nella Provincia medesima (articoli 8 e

9 della legge 7 aprile 19 7, n. 600, L. !.0000 0;
g) lavori di sistemazione e miglioramento di ponti e strade

nazionali, costruzione di peuti e strade nazionali e di strade pro-
vinciali e menutenzione di strafe provinciali nelle Provincie cala-
bresi, a termini dell'artieslo 2 deha legge 25 giugno 1906, n. 255,
L. 69.000.0 0 ;

h) strade comunali obbl gato ie già iniziate, da ultimare e
sistemare nelle Provincie calabresi e manutenzione delle strade
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stess•, a termini dell art. 32 del a legge 25 giugno 1906, num. 255,
L. 35,0000 0;

i} Strale comurali occorrenti ad allacciare alla existente rete
stradale i Cornuni e la feazioni <i: Comuni ora isolati nelle Pro-

vincie calabresi e manuteritione de le strade stesse, a termini del-
l'art. 32 della 1-gge 25 giugno 19 6, n. 2 5, L i .0 0.000;

l) strade cornunal, di aessso alla staz oni ferroviarie, agli
approdi dei piroscan postali ed ai porti nelle Provincie calabresi

e manutenzione delJe strad. stes e, a ter mini dell'art. 32 della legge
25 giugno 1906, n. 255 L. 30.00 .00 ;

m) opere di riparaz one straer linaria delle strade comunali

costruite a cura dell Sta'o in Calabria oc nr,ributo governativo
nella spe«a di manutonzi ne de 10 strale stesse (articoli 8 e 9 della

legge 7 aprite 1917, n. 60 ) I
. 2.000.000.

La ripartizione fra 10 tre Proviueia calabresi delle samme che

per effetto del presente articolo nmanzono assegnate alle opere
stradali in calubr a sarà fatta con decreto Re le, su proposta del

mmistro del tesoro, di concerto con quello dei lavo i pubblici.
Art 15.

La somma complessiva da iseciversi n lla parte straordinaria ef-
fettiva dello stato di previsione della sposa del Ministero dei lavo i

pubblici, per cias:unt dyli eser izi insanziari dal 19el-92Bal 1925-
1926, non potrà superace'quella resala dal progetto del bilancio del
Ministero medesimo per l'esercilio finanziario 1920-921,indiperden-
temente dalle spese per le ferrovie concesse al 'iudust ia privata e

per le traavie.
Art 16

Lo stanziamento dei cap ton 11 biancio della sp sa del Mini-

stero dei lavori pubblici pel triean o lo 0 921, 1921 922 e 1922-923,
concernenti opere stradall nelle provinde di Basilicats e di Cala-

bria dovrà ammontare, fra residui e coinp tenza, ad una somma

non inferiore in ogni eseraizio a
.

L. 5,000,000 per ciascuna Pro

vincia.

Le somme occorrenti per la esecuzione delle opere sono fornite

al direttore dell'Ente.
Il mandato di anticipazione può essere em sso per somma non

superiore a L. 00,000 e quello a disposizione per somma non su-

periore a L. 600,000.
Art. 17.

Coñ decrei.o Reale, su proposta d I ministro dei lavori pubbli-i,
di concerto con quello <iel tesoro, potrà essere accoriata all'E te

l'autorizzaz one all anticipa a es ruzione dell opere.
In tal caso la spesa a carico dallo Stato potrà essere ripartita in

non più di 30 annualità comprensive di capitale e d'interessi.

Art. 18.

In base a conforme deliber zione del Consielio di amminist a-
zione, cou decreto Reale, su vrop sta del ministro dei lavori pub-
blici. di concerto con quelli dell'intereo e delle finanze, può essere

affidata all Ente stradale, oltre che la manutenzione quinquennale
delle strade comunah, di cui all art. 8 della legge 7 aprile 1417,
n. 601, anche la manua nzio se or linasia e straor inaria d lie strade

comunali obbligst rie, delle s ra te di allace arnento alla e=i<tente

rete stradale dei Comuni isokrti o delle frazioni isolate oiti impor-
tanti,odelle strade di accesso allo stazioni ferroviatie,aÿliapprodi
dei piroscati pes ali ed ai porti,
L'assunzi ne di tale compto non potrà avere principio che un

anno dopo la costitu,ione dell'¥nte e nelle forme e nel tempo,che
saranno deforminati nel deerMo fica'e suddetto

Collo stesso decreto Reale sinà determinato 11 contributo della

Provincia e dei comuni alle spese, niediante un'assenazione al

l'Ente di una quota delle sovrimposta p vinciah e comunali nella

misura e nelle formo che saranno stabilite nel deereto medesimo.
Art. 19

È peoraga*0 a tutto il 31 liiembre 19 0 il ermine stabilito dal-

l'articolo 8, 2° e 3° comimg dalla b gge 7 aprile 1917, n. 60l, per
la presa in co sepia da pasm tielle provinese di Basilicata e Cala-

bria delle strade comunali delle Provincie siesse e degli acquedotti

di Basilicata costruiti dallo Stato, e che erano già passati in con-
s.gua ai Comuni interessa i alta data di pubblicazione della pre•
detta legge.
La manutenzione delle strade comunali e provinciali nelle Pro-

vincie calabresi, di cui all'art. 32 della legge 25 giugno 1906, nu-
mero 255, potra, quando non siano ancora ultimate le opere oom-

plementari richieste dagli Enti interes ati all'atto del collaudo del

lavori, essere prottatto oltre il primo biennio dal collaudo stesso
fino alla completa ultimazione delle dette opere complementari.
Teli op re di manutenzione rientrano nelle attribuzioni de1PEnto
stradale.

Art. 20.
I termini che fossero già trascorsi per la formazione deglielenchi

delle strade di accesso alle nuove stazioni ferroviarie, di cui allo
art. 12 <iella legge 21 luglio 1910, u 589, sono prorogatl a tutto il
3l dicembre 1920.

Eut:0 tale periodo l'approvaz=one degli elenchi sarà disposta su

parere della commissione tecnica di cui all'art. 3 del decreto Luo-

gotenenziale 13 aprile 1919, n. 568.
Art. 21.

Per la modiflenzione. a termini dell'art 6 della legge 7 aprile 1917,
n. 601, deI percorso del-le strade o munali ohe si costruiscono in
Basilicata e in Calabria a cura dello Stato, sarà necessario it solo

parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, che fino al 31
dicembre 1920 sarà sostituito da quello della Commissione tecnica
richiamata al precedente articolo.

Art 32.

11 Ministero dei lavori pubblici disperrà a che dagli uffici del
genio civile siano consegnati al direttore di ciascun Eate la conta.
b.lità e tutti gli atti relativi ad opere stradali già appaltate od in
corso di esecuzione nella Provincia, e l'Ente sottentrerà nella dire-
zione e nell'osecuzione delle medesime con lo norme del presente
decreto.
Similmente saranno consernati. all'Ente nello stato in cui si tro-

vano i progetti in corso di compilazione con tutti gli atti re-
lativi.

Art. 23.
Con decreto del ministro del tesoro saranno apportate nel bilancio

del Ministero dei lavori pubblici le variazioni dipendenti dalla at-
tuazione del presente decrato.

Art. 24.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua pubblica-
zone nella Gazzetta ugciale del Regno e sarà presentato al Par-

Jament i per essere convertito in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del afgilIG ,

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decrea del Regno d'Italia, inanda a a chiunque
spetd di osser arlo e di farlo osserm

Dato a Rosio, addì 3 maggio 1920.
VITTORIO EMANUE E.

N Tri - Da NAva - LozzaTTI--
SCHANZER.

Visto, il .guardasigitti : Mon rana.

r:wmo 581 tem faccano adietak deus eggi r dei decrog -

tai kpx nahew il septrente decreto:

VITTORIO EMANURLE ID
p grmis di Die e par roloath deus Nrdens

as irrrARA

Viato il R decreto n 816 dell'i i marzo 1980, col
quale si provvede alla morlificazione delle tariffe po-
stali, telegrafiche e telefoniche ;
Ritenuto che le modificazioni ivi contenute all'art. 28

in merito al servizio dei conti correnti ed assegni pg
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stali aventi effetto dal 1° maggio 1920, debbano, per
ragioni di opportunità, sottoporsi ad ulteriore esame o

quanto meno rinviarsi ad altra epoca, da fissarsi con
nuova disposizione ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

þer le poste e per i telegrafi, di concerto col ministro
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Sino a nuova disposizione sono revocate le modifl-

cazioni apportate alla tariffa del servizio dei conti cor-
renti ed assegni postali con decorrenza dal 1° maggio
1920 dall'art. 28 del R. decreto n. 316 dell'I f marzo 1920.
II presente deereto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

delloStato, sia inserto nella raccolta níficiale delle leggi
e.dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1090
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - ALyssio - LuzzATn.
Visto, 13 guardasigilli: MounuA,

I

II puunero 508 deBa recogstauf)!ciale.dolle leggi e dei decroit
del Regno contiene.fi seguente decreto r

VITŸÒ1SÒ ElWÀËÌ¾ELE III
per Grazia dkDio o per volontiv della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'art 1 (ultimo comma del decreto Luogote-

nenziale n 1393Jdelg3 agosto 19tT;
Udito il Consiglio dei ministri; ·

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'industria, scommercio e lavoro, di concerto col
ministro del tesoro;
Abbiamo deci•etato e decretiamo:

Art. 1.
I quadri di olassilloazions (art. 3) di eut l'art. 23 del reg. P. N.

approvato con decreto Luogotenenziale n. 1393 del 13 agosto 1917,
sono aboliti e sostituiti da quelli anne§si al presente decreto.
Gli aumenti di stipendfolal personale di Mato maggiore saranno

conferiti ad ogni quinguennio et in ragione di 1110 dell'ultimo sti.
_Pendio.
Agli ûtficiali che, all'atto ell'applicazione delle nuove tabelle,

hánno anzianità di grado pari"o supèriore ad un quinquennio, sarà
corrisposto un aumento di TilG dello stipendio previsto dalle ta-
belle stesse. In caso di promozione, qäsndo lo stipendio assegnato
al nuovo grado fosse inferiore a quello peroepito precedentemente,
Pagente manterrà ad personam la differenza fra il nuovo stipen-
dio e quello precedente, e tale diferenza verrà assorbita nel suc-
eessivo per conseguito guinquennio.

Art. 2.
Nelle paghe previste dalle nuove tabelle di cui all'articolo pre-

eedente, sono comprese le indennità per navigazione e rappresen-
tanza, le indennità e soprassoldi stabiliti dal decreto Luogoteueû-
ziale n. 1398 del 2 settembre 19t7 e l'indonnità per caro viveri di
cui al preeitato decreto e a quello n. 1314 del 14 settembre 1918
nonehè la indennità per lo stesso titola stabilita dally Commissione
diconciliazione ed arbitrato per i trasporti marittimi con sentenza
'31 ottobre 1918.
Al personale navigante addetto alle linee di navigazione di tw

alla legge 5 aprile 1908, n. 111, ed el servizio sullo stretto di Mes-
sina, saranno estes! soltanto i benefici economici che in avvenire

potrannö ooiöi•e 'dälibei•ati a favore del personale navigaste dell
marina mercantile.

Art. 3.
Sono approvate le seguenti variazioni al R. P. N. di cui al dooreto

Luogói.enenitale 13 agosto 1917, n. 1393:

_Art. 40, soppresso.
Art. 41, soppresso.
Art. 42, soppresso.
Art. 43, soppresso il 2* comma.
Art. 44, soppresso.
Art. 61, il 2© comma e 36 comma sono sostituiti dal seguente

comma:

« Detta licenza può avere la durata in oiascun anno solare di:
26 giorni per lo stato maggiore; 16 giorni per la bassa forza >;

Art. 68, il primo comma è sostittfito dal seguente :
« Aspettativa è la esenzione temporanea degli agenti stabili dal

sery!zio per comprovati motivi di salute, per giustificate ragioni di
interesse privato o di famiglia o per servizio militare ».

AIParticolo suddetto si aggiunge il seguente comma:
e I?aspettativa per .ragioni di interesse privato o di famiglia può

essere,concessa soltanto in seguito a domanda dell'interessato e per
una durata non eccedente sei mesi.

L'agènte in aspettativa per lateresse privato o di famiglia non

ha diritto ad alcuna quota di stipendio o di paga e il tempo tra-
scorso in detta aspettativa non è computato agli effetti della an-

zianità ».
Art. 75. - È aggiunto 11 comma:

< a-bis) quando sia scaduto il termine dell'aspettativa per ra-
gioni d'interesse privato o di famiglia senza che l'agente abbia ri-
preso servizio ».
Art. 121. - L'indennità giornaliera vitto stabilita da questo ar-

ticolo sarà la seguente :
Utnojali di stato maggiore, L. 12.

Sotto utnciali, L. 10.
Bassa forza, L. 6.

Detta indenuità è soggetta a revisione di 6 in 6 mesi.
Art. 124. - Al punto b) sono soppresse le parole se nella mi-

sura ecc., fluo a mozzi » e sostituite dalle seguenti: < e nella mi-
sara indicata nel contratto stesso ».
Art. 144. - È soppresso il primo comma. Al secondo comma sop-

presse le parole: < per l'esercizio di funzioni di grado superiore ».
È agginato il terzo comma seguente: < Al personale di bassa forza

cui fossero affl¢ate funzioni di grado superiore, spettano la paga
e le indennità inerenti a tale grado. Ugualmente per gli uffleiali
quando siano adibiti soltanto a funzioni di oomandante e capo mao-
ohinista ».

Art. 4.
I provvedimenti finanziari di cui agli articoli precedenti hanno

vigore dal 1 luglio 1919.
Art. 5.

La pianta numerica del ruolo organico del personale addetto al
servizio di navigazione attraverso lo stretto di Messina, di cui al-
l'art. 6, del decreto Luogotenenziale 11 giugno 1919, n. 1144, ylene
modiinata come segue :

Comandanti, n. 11.
Capitani in secondo di la e ga classe, n. 12.
Nostromi, n. 10.
Marinai, n. 75.
Capi macchinisti, n. 12.
Macchinisti in secondo di la e ta classe, n. 14.
Capi fuochisti, n. 10.
Elettricisti di la classe, n. 6.
Elettricisti di 2a classe, n. 6.
Fuochisti, n. 55.
Carbonai, n. 25.

La pianta numerica del personale avventizio viene Assata come

appresso :
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Maestri di casa e camerieri complessivamente, n. 18.

Mozzi, n. 20.
Le eventuali varianti che si reniessero necessarie di apportare

in seguito alla pianta suddetta dovranno essere fissate dalla Diro-

zione generale per l'esercizio navigazione ed approvate dal ministro
competente.

Art. 6.

A deroga di quanto stabilito dagli articoli 5, 6 e 7 del regola-
mento del personale navigante per il completamento della pianta or,
ganica del personale addetto allo stretto di Messina di cui a'l'ar-

ticolo 5 sarà provveduto in ordine di anzianità di avventiziato, per
coprire i posti vacanti, con la nomina a ruolo del personalo av-
Ventizio sia di stato maggiore che, di bassa forza in servizio dalla
data di pubblicazione del presente decreto, che abbia i requisiti ri-
chiesti dal regolamento stesso e che alla data del 1° luglio 1920,
abbia età non superiore a 45 anni ed almeno un anno di servizio

continuativo.
Per coloro che alla data suddetta non avessero compiuto l'anno

di servizio prescritto potranno essere sistemati a ruolo al com-

pimento di tale periodo sempreabè vi sia posto nella pianta ed

abbiano i requisiti richiesti.
I criteri per l'accertamento dei requisiti fisici di cui al punto 4°

dell'art. 7 del predetto regolamento saranno quelli fissati in base

al secondo comma dell'art. 7 del decreto Luogotenenziale 11 giu-
gno 1919, n. 1144.

Art. 7.

Agli avventizi di stato maggiore e di bassa forza che avendo i
requisitt fisici e di servizio di cui alParticolo precedente e che al
1° luglio 1930 verranno ad oltrepassare il 45° anno di eta e che alla
data stessa abbiano compiuto almeno un anno di servizio continua-

tivo, sarå esteso il trattamento di cui all'art. 167 del regolamento
del personale navigante, approvato con decreto Luogotenenziale 17

agosto 1917, n. 1393.

Art. 8.

Dovrà essera provveduto entro 11 termine di tre mesi dalla pub-
b'icazione del presente decreto, all'esonero del personale sia di stato
maggiore che di bassa forza che abbia raggiunto i limiti di età pre-
scritti dal regolainento personale navigante.

Art. 9.

A deroga dell'art. 5 del regolamento P. N. per gli agenti di ruolo
dipendenti dall'Ispettorato di navigazione di Messina che all'atto
della pubblicazione del presente decreto siano provvisti dei requi-
siti prescritti dal suddetto regolamento per l'assunzione nel perso-
nate di S. M. potranno effettuare un periodo di esperimento di du-
rata non inferiore a sei mesi, in seguito al quale, se riconosciuti

idonei, saranno sistemati nel personale di S. M. con la qualifica
iniziale.
La decorrenza del provvedimento sarà stabilita non oltro il l° del

mese successivo all'effettiva durata del semestre di esperimento.
L'anzianità del nuovo grado avrà decorrenza dal giorno in cui

sarà conferita la nuova qualifica.
Art. 10.

Per la navigazione attraverso 10 stretto di Messina (a coprire i
posti di primi elettricisti saranno chiamati gli elettricisti di ruolo
attualmente in servizio.
Per il complemento della planta numerica di cui all'art. 5 del

presente decreto sarà provveduto mediante concorso, cui potrà
partecipare 11 personale di ruolo secondo le norme che saranno

emanate dalla Direzione generale per l'esercizio della naviga-
21one.

Art. I1.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conver-

sione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - FanaAnts - Lozzartr.

Visto, 14 guardanigim: MORTARA.

Personale di stato maggiore.
Linee di navigazione (Jegge 5 aprile 1908, n. 111).

Coniandante di la classe - Capo macchinista di la classe, stipen-
dio L. IE00,

Comandante di 23 classe - Capo macebinista di 26 classe, id. L.1400.
Primo utliçialo -- Primo macchinista, id. L. I 150.

Secondo utfleiale - Secondo rua chinista, id. L. 975.
Terzo utliciale - Terzo macchinista, id. L. 895.

Servizio sullo stretto di Messina.
Comandante -- Capo macchinista, stipendio L. 1250.
Capitano in secondo di la classe - Maechinista in secondo di la

classe, id. L. 975.
Capitano in secondo di 23 classe - Macchinista in scoondo di 2a

classe, id, L. 875.
La quota che l'arruolato delega la < Cooperativa Garibaldi » a ri··

scuotere sull'ammontare delle paghe spettantegli è di L. 60 mensili

per i comandanti e capi macchinisti e di L. 50 per tutti gli altet
ufficiali.

Personale di bassa forza.
Linee di navigazione (legge 5 aprile 1908, n. 111).

Primo nostromo, stipendio L. 625.

Secondo nostromo, Ed. L. 595.

Carpentiere, id. L. 610.
Marinaio, iti L. 500.
Primo capo fuochista, id. L. 625.
Primo meccanico, id. L. 610.
Prinio elettricista, id. L. 610.
Secondo capo fuochista, id. L. 580.
Secondó meccanico, id. L. 580.
Secondo elettricista, id L. 580.

Fuochista, id. L. 530.
Carbonaio, id. L. 485.

Servizio dello stretto di Messina.
Nostromo, stipendio L. 625.

Marinaio, id. L. 500.

Capa fuochista, id. L 625.

Primo elettricista, id. L. 610.
Secondo elettricista, Ld. I.. 580.

Fuochista, id. L. 530.
Carbonaio, id. L. 485.
La quota che l'arruolato delega la « Cooperativa Garibaldi > a

riseuotere sull' ammontare delle paghe spettantegli è di L. 45
mensili.

I

!! numero 577 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decred
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per volontà della Madeza
RE D'1TALIA

Vista la legge 6 luglio I912, n. 832, concernente prov-
vedimenti a tutela e ad incremento della produzione
zootecnica nazionale;
Visti il decreto-kgge Luogotenenziale 9 settembre

1917, n. 1596, e il decreto-legge Luogotenenziale 27
aprile 1919, n. 661, che modificano la legge 6 luglio
1912, n. 882;
Vista l'ordinanza del Commissariato generale per

gli approvvigionamenti e consumi 1° maggio 1918, che
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Essa le norme per l'attuazione del decreto Luogote -

nenziale 18 aprile 1918, n. 496, circa l'acquisto e la di-
stribuzione d ella osrue ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per l'interno, per l'agricoltura e per I industria, il com-
mercio ed il lavoro e per gli approvvigionamenti e i
consumi alimentari, di concerto con i ministri segre-
tari di Stato per le finanze e per 11 tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.
Senza pregiudizio di ogni altro onere attuaÏmente in vigore,

chiunque sottopone a macellazione animali bovini è tenuto a ver-

aare un contributo fisso, nella misura di L. 5 a capo, delle quali
9¡l0 sono, devoluti allo Stato ed l¡t0 al Comune in cui avviene la
macellazicne.
La riscossione di questo contributo é fatta a cura dei Comuni,

in conformità di quanto dispongono la legge 6 luglio 1912, n. 832,
e il rela‡ivo regolamento approvato con R. decreto 19 dicembre
1912, n. 1395.

Art. 2.

Il fondo costitutto dalla riscossione delle quote di contributo spet-
tanti allo Stato è destinato:

a) per un 113 all'attuazione, da parte del Ministero per l'agri
eoltura, di provvedimenti per l'incremento e il migliorameato d*Ila
produzione zootecaica nazionale, in cont'onnità di quanto dispon-
gono l'art. 3 dells legge 6 luglio 1912, n. 832 e il decreto-legge
I.nogotenenziale 27 aprile 19l9, n 661;

b) per 113 all'attuazione, da parte del Ministero per l'indu-
stria, il commercio e il lavoro, di concerto col Ministero di agri-
ooltura e ecl Ministero dell'interno, dei mezzi atti a promuovere la
assieurazione mutua contro i danni della mortalità del bestiame e

contro i rischi della macellazione, particolarm ate con la costitu-
zione di associazioni private mutue e di assicurazioni municipali
per gli animali da macello, nonché la loro riunione in federazione
allo scopo di indenniczare i danni dipendeuti da sequestro delle
earni, tot,aie o parziale, ordinato per rag oni d'igiene;

c) per 115 all'attuazione, da parte del Ministero dell'interno,
di opere di profilassi delle epjzoozie.

Art. 3
Il fondo di cui all'art. 2 sarà versa'o in tesoteria, con imputa-

Bione al bilancio dell'entrata.
Con decreto del Ministero del tasaro, le quote destinate a dispo

Bizione del Ministero per l'agricoltura e del Ministero per l'ind u-
String 11 00mm0rcio e 11 lavoro, saranno an'tualmente assegnate ad

appositi capir.oli degli stati di previsione della spesa degli stes i
Ministeri e non potranno essere erogate a Ani diversi da quelli di
oui alle lettere a) e b) dell'art. 2.
La quota destinata a disposizione del Ministero per l'interno

sarà versata in aumento del fondo di riserva per le epizoozie, di
cui all'art, 194 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

R. decreto 1° agosto 1937, n. 636.
Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore a partire dal 1° luglio 1920
e igark presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
- Ordiniamo che il presente decreto, munik de; eig
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale debe

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, manda de

chianquespetti di osservarlo edi far'o osservare

.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - FALC10Ni - ERRARIS --

SCHONZER - LuzzATTI.
V sto È guarÈasigilii: MonTAax.

Il numero m deli raccolta ufficiale delle leggi e dei deersti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITT 810 EMANGELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziota

RE DUTALIA

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854;
Visto il regotamento 13 novembre 1919. n. 2431:
Vi-ito il decreto L cogo enenziale 9 settembre 1915,

n. 1478, con il quale la R souola media maschile di
Torino fu classificata scuola di 3° grado con il titolo
di R. Istituto commerofate « Quistino Sella >;
Vista la deliberazione del Consiglio di amministra-

zione del EL 1stituto commerciale « Quintino nella »

di Torino in data 27 febbrai 1920;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'indusiria, il commercio ed il lavoro e per gli ap-
provvig onamenti e consumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretwoo
All'art. I del decreto Luogotenenziale 9 settembre

1915 n. 1478 è aggiunto il seµuente comma :

«IIR.Istitutocommerciae «Quintino Selia» di To-
rino è autorizato a ruasciare ai propri licenziati 11
titolo di ragioniere comulerciale ».

Ordiciamo che il presente dereto. munito del sigiBo
dello St -to,sia msorto nel a raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno d Italia, mandando a chiunque
apetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma ad il 25 m 2rzo ""20
VITTORIO E MANUELE,

Fañaxats.
Visto, Il guardasigilli Moanne

il numero 697 della raceutta u//iciale delte leggi e dei decreti
del Regno contiene et seguente decreto:

VÏTTOPIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per votontà della Nazione

Vista la levge per la circoscrizione territor ale mi-
litare del Regno, n. 1467, dell'8 luglio 1883 e succes-
s ve modiN azioni ;
Vasto il R. decret, n. 45! in data 20 aprile 1920 re-

lativo a Poi name o provvisorio del R. esercito;
Udtt il Coneg 20 dei mimstri;
Sulin provosta del N a ro ministro segretario di Stato

per gh affari deba guerra :

Abbiamo decretato e de eretiamo:
arti.olo u no.

La circosorizione territoria e mittare del Regno per
il servizio mi itare in yen role e por i servizi di arti-
wieria, dlg nio, di sani à e di camm saariato è de-
terminata dalle tb Le ancesse, firmate, d'ordine No-
stro, dal ministro d I e µuerte.
R presente decreto entrer in vigore il giorno della

sua pubblicazione nela Gazzette urgiak e sarà ap-
pl cato con specinche d spoozioni del ministro della
guerra, entro 11 31 lagho 1921.
Ordinimmt.. etle o prwente decreto, munito del sigillo

dello Stato ma muerto aalla ra ofta uffteiale delle
longi.e del dooreti de Reeno d'Italia, mandando a
chiunque *petti li newvario e di farlo Osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1920
VITTORIO EMANUELE.

NITTI -- BONoxI.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.
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Tabella indicante la circoscrizione territoriale militare per il servizio generale.

Corpi d'armata Distretti militari dipendenti dal Corpo d'armata
e territorio ad essi assegnato

Divisioni dipendenti Territorio del Regno

Numerazione e sede compreso nel Corpo d'armata Sede
Circondario distretti amministrativi

dei rispettivi comandi compresi in ciascun distretto militare

Torino Provincia di Torino (esclust Torino Torino
- i circondari di Ivrea e di Pinerolo Pinerolo-Susa

Aosta)
la div. fant. - Torino Provincia di Cuneo

'

Cuneo Cuneo-Saluzzo
2a div. fant. - Alessan- Mondovi Mondovi-Alba
dria Provincia di Alessandria Alessan iria Alessandria-Acqui

16 div. alpina . Cuneo Casale Monf. Casale Monferrato-Asti
Provincia di Pavia Pavia Pavia-Mortara

Voghera Voghera-Tortona-Novi-Bobbio

Provincia di Novara e circon- Ivrea
Milano dari di Ivrea e di Aosta Vercelli

Novara
Provincia di Como Varese

Como
3a div. fant. - Milano Lecco

4a div. fant. - Novara Provincia di Milano Monza
Milano

Sa div. alpina - Brescia Lodi

Provincia di Bergamo Treviglio
Bergamo

Provincia di Sondrio Sondrio
Provnicia di Brescia Brescia

Ivrea-Aosta
Vercelli-Biella-Varallo
Novara-Pallanza-Domodossola
Varese.Gallarate
Como
Lecco
Monza-Abbiategrasso
Milano (esclusa zona ad est del Lambro)
Lodi (più zona ad est del Lambro del circon.
dario di Milano)

Treviglio-Chiari-Verolanuova
Bergamo-Clusone
Sondrio
Brescia-Salò-Breno

Venezia Tridentina (escluso Bolzano
il circondario di Cortina

Verona d'Ampezzo)
... Trento

5a div. fant. - Verona
Provincia di Vicenza Bassano

6a div. fant. - Padova Provincia di Padova Îonza
7a div. fant. - Trento

Provincia di Verona Verona

Provincia di Mentova Mantova

Provincia di Cremona Cremona

Bolzano-Bressanone-Brunico Merano-Silandro

Trento - Borgo-Cavalese-Cles-Mezolombardo -
Primiero-Riva-Rovereto-Tione

Bassano - Schio -Valdagno - Thiene-Marostica-
Asiago

Vicenza-Barbarano-Lonigo-Arzignano
Padova-Campo San Piero-Cittadella-Conselve
-Es'e-Monsolice-Montagnana-Piove di Sacco

Verona Bal dolino-Caprino Veronese-Cologna
Veneta -isola della Scala-Legnago-San Bo-
nifacio-Sanguinecto-San Pietro Incariano-
Tregnago-Villafranea di Verona

Mantova-Asola-Bozzolo-Canneto Sull' Oglio-
astiglione delle Stiviere-Gonzaga-osti-
glia-Revere-Sermide-Viadana-Volta Man-
tovana

Cremona-Casalmaggiore-Crema

Provincia di Belluno (com- Belluno Belluno-Agordo-Longarone-Feltre-Pieve di
preso il circondario di Cor. Øsdore-Cortina d'Ampezzo
tina d'Ampezzo)

Distretto amministrativo di Sacile Pordenone - Spilimbergo-Tolmezzo - Gemona-Bologna Gemona e circond. di Tol- Tarvisio
mezzo, Pordenone e Tar-
VISTO

Sa div. fant. - Bologna Provincia di Treviso Treviso Treviso-Asolo-Casteifranco Veneto-Coneglia-
no -Montebelluna-Oderzo-Valdobbiadene -

ga div. fant. - Ravenna Vittorio Veneto
Provincia di Venezia Venezia Venezia - Dolo-Mestre - Mirano - Portogruaro-3a div. alpina - Treviso San Donà di Piave-Chioggia
Provincia di Rovigo Rovigo Rovigo-Badia Polesine-Len liaara-\fassa Su-

periore-Occhiobello-Polesella-Adria
Provinata di Ferrara Ferrara Ferrara-Cento-Comacchio
Provincia di Modena Modena Modena-Mirandola-Pavullo
Provincia di Hologna Bologna Bologna-Vergato-Imola
Provbeia rij R tveuna Ravenna Kavenna-Lugo Faenza
Provincia di Forli Forlì Forll-Cesena-Rimini

Trieste Provmeia di Udine (esolusi il Udine Udine-San Vito-Cividale-Palmanova-Codroipo
distretto ammmis. di Ge- Latisana-San Daniele-Tarcento
mo-a e i circon tari di Tol-

10a div. fant. - Trieste mezzo e Pordenone)
11* div. fant. - Gorizia Venezia Giulia (escluso til Tolmino Tolmino
12 div. fant. - Pola circondario di Tarvisio) Gorizia Gorizia
Div. cavalleria - Udine Trieste Trieste-Pola
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Corpi d'armata Distretti militari dipendenti dal Corpo d'armata
e tecritorio ad essi assegnato

Divisioni corrispondenti Territorio del Regno

NumeraziIne e sede comPreso nel Corpo d'armata Sede circondario distretti amministrativi
dei rispettivi comandi compresi in eiascun distretto militare

Provincia di Porto Maurizio San Remo San Remo-Porto Maurizio
Provincia di Genova Savóna Savona-Albenga (zona ovest Sampierdarena

Firenze del circondario di Genova)
Genom Genova (esolusa zona ovest Samplerdarena-

Chiavari)
13a div. fant. - Firenze Spezia Spezia-Pontremoli

Provincia ,di Piacenza Placenza Piacenza-Fiorenzuola
14a div, fant. - Genova Provincia ili Parnia Parma

. Parma-Borgo San Donnino-Borgotaro
Proviiicia di Reggio Emilia Reggio Emilia Reggio Emilia-Guastalla15* div. fant. - Piacens :Prokota di Massa e Carrara Massa e Carrara Massa e Carrara-Castelauovo
Provincia di Luoca Lucca Lucca
Provincli di Firenze Pistoia Pietoia-San Miniato

Firenze Firenze-Rocca San Casciano

Provincia di Pisa Pisa Pisa-Volterra
Roma Provincia di Livorno Livorno Livorno -Portoferraio
- Provincia di Grosseto Grosseto Grosseto

164 div. fant. - Roma
Provincia di Siena Siena Siena-Montepulciano
Provincia di Arezzo Arezzo Arezzo

17a-div.: fant. - Livorno Provincia di Perugia Perugia Porugu
Sp sleto Spolao-Foligno

18& div. fant. - Perugia ' Orvieto Orvieto-Terni-Rieti
Provincia di Roma Viterbo Viterbo-Civitavecchia

Roma Roma
Frosinone Frosinone-Velletri

Provincia di Caserta

Napoli
Provincia di Napoli

196 div. Tant. - Napoli
Provincia di Benevento

298 div. fant. - Salerno Provincia di Avelhno

21a div. fant. - Catanzaro Provincia di Salerno

Provincia di Potenza
Provincia di Cosenza

ProYincia di Catanzaro

Gaeta Gaeta-Sora
.

Caserta Caserta-Piedimpnte
Nola Nola -Castellantmare- Mandamento di Torre

del Greeo
Casoria Casoria Pozzuoli
Napoli Napoli (escluso il mandamento di Torre del

Greco)
Benevento Benevento-Gerreto San Bartolomeo
Avellino Avellino-Atiano·Sant'Angelo dei Lombardi
Salerno Salerno
Campagna Campagna-Sala Consilina-Vallo Lucania
Potenza Potenza Melfi-Matera-Lagonegro
Castrovillari Castrovillari-Rossano-Gottone
Cosenza . Cosenza-Paola
CatimEaro . Catanzaro-Monteleone-Nicastro

Provincia di Pesaro Urbino Pesaro
Provincia di Ancona Anoona

.

Provincia di Macerata Macerata
Bari Provincia di Ascoli Piceno Ascoli Piceno

Provincia di Teramo Teramo
Provincia di Aquila Aquila

22a div. fant. - Bari Sulukons

23* div. tant. - Chieti
Provincia di Chieti Chieti
Prov1nola di Campobasso Campobasso

24a div. fant. - Ancona Provincia di Foggia Foggia
Provincia di Bari B'arlotta

Bari
Provincia di Lecce Taranto

Leece

Pesaro-Urbino
Ancona
Macerata-Camerino
Ascoli Piceno-Fermo
Teramo-Penne
Aquila-Cittaducale
Sulmona-Avezzano
Chit ti-Lanciano- Vasto
Campobasso-Isernia-Larino
Foggia-Bovino-San Severo
Barlotta-Altamura
Bari
Taran*o Brindisi
Lecce-Gallipoli

Palermo

25a div. fant. - Palermo

2ôa div. fant. - Messina

274 div. fant. - Cagliari

Provincia di Palermo

Provincia di Messina
Provincia di Catania

Provincia di Siracusa

Provincia di Caltanissetta
Provincia di Girgenti
Provincia di Trapani
Provincia di Reggio Calabria
Provincia di Caghari

Provincia di Sassari

Palermo
Cefalù
Messina
A cireale
Catania
Siracusa
Medica
Catania
Gimenti
Trapani
Reggio Calabria
Cagliari
Oristano
Sassari

Palermo-Corleone
Cefa!ñ-Terulini Imerese-Mistretta Patti
Messina-Cadroreale
Acireale-Nicosia
Catania
Siracusa-Caltagirone
Modica-Noto
Caltanissetta-Piazza Armerina-Terranova
Girgenti-Bivona-Seiacca
To nani-Alcamo-Mazzara
Reggio Calabria-Palmi-Gerace
ad i-Lanusei-Iglesias
Griste,o-Nuoro-Ozteri
Sassari-Alghero-Tempio

Visto, d'ordine di Sundfaestà 11 Re: 15 ministro della guerra: BONOMI.
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Tabella indicante la circoscrizione territoriale militare per i servizi d'artiglieria e genio.

Corpi Servizio di artiglieria Servizio del genio
d'armata
nel cui Stabilimenti Stabilimenti
te o o Diredzioni Se o d i a rt i g 1 i er i a Dirdeezioni Sottodderezioni del genio

giu las z one
artiglieria di artiglieria genio genio

Alessandria Arsenale Of!Icina di costru-

Torino Torino Susa di costruzione Torino
Alessandria zione

Fenestrelle Torino
Cuneo

Pavia

Milano
Milano Brescia Pallanza - Milano ec

Tirano

Mantova Padova
Verona Verona Bolzano - Verona Trento -

Thiene Bolzano

Bologaa Laboratorio

Bologna Venezia etti Ca- pirotecr.ico e a

Osoppo Bologna

Trieste Pola
U iesete - Pola ' Urdi ste

Spezia Labeatorio piro-
Firenze tecnico e di

Firenze Piacenza Genova - Firenze Genova studi chimici
Savona Piacenza

Nava Felino (Parma)

Istituto centrale
di radiotele-

Fabbrica d'armi graûa ed elet-

Rom a
trotecmoa -

Roma Roma Bracciano -
Roma Livorno Roma

Laborat. di precisione Officina radiotele-

Rom a grafica ed elet-
trotecnica -
Roma

Arsenale di costruzione
Torre Annunziata
Polveriñeio sul Liri

. Catanzaro
Napoli Napoli Gaeta

Fontana Liri Napoli Salerno
Sezione staccata del la.
boratorio pirotecnico
di Bologna - capua

Bari Taranto Ancona
- Bari

Ancona
Brindisi Taranto

. Messina
Palermo Palermo Maddalena - Palermo Ce an

Ozieri

N. B. - Gli stabilimenti non compresi nelle presenti tabelle saranno eliminati gradualmente, in relazione alle esi.
genze del servizio, con particolari disposizioni del ministro della Fuerra.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re: Il ministro della guerra: BONOMI.

Tabella indicante la circoscrizione territoriale militare per il servizio di sanità.

Corpi d'armata 0speda1i
nel oui tEenrritorio Direzioni di sanità -- Infermerie presidiarie
hanno giurisdizione principali succursali

Torino Torino Torino llessandria
Sv liano

Milano Milano Milar o Novara
Bresola
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Corpi d'armata Osped a l i
nel e te torio Direzioni di sanità Informerie presidiarie
hanno glarisdizione prinolpali succursali

Bolzano

Verona Verona Verona
e oa Riva

Cremona

Treviso
Venezia

Bologna Bologna Bologna - Belluno
Ravenna
Modena

Gorizia
Trieste Pola Udine - Trieste

Pasino

Firenze Firenze Firenze
Placenza

Parma
Genova

Roma Roma Roma -
Perugia
Livorno

Gaeta

Napoli
,

Napoli Napoli Caserta catanzaro
Cava

Chi, ti

Bari Bari Bari Ancona Aquila
i Foggia
Catania
Messma

Palermo
.

Palermo .Palermo er unCalabría
Cagliari
Sassari

N. B. - Gli stabilimenti non compresi nella presente tabella saranno eliminati gradualmente, in relazione alle esi-

genze del servizio, con particolari disposizioni del min stro della guerra.
Visto, d'ordine di Saa Maestà il Re: il ministro della guerra: BOÑOML

Tobella indicante la circoscrizione territoriate militare per il servizio di commissariato.

Corpi d'armata . .

Panifloi - P.

nel €ni territorio
Direzioni Sottom staccate Magazzini centrali Molini - M.

hanno in dizione
Commid61sariato commt ariato

militari Galtne I ci - G.

Torino - P. M. G.
Torino Torino

Alessandria Torino Ale«sandria - P. M.
Cuneo Cuneo - P.

Milano - P. M.

3filano Milano
Novara

- Novara - P.
Brescia Brescia P.

Verona - P. M.

Verona Verona Trento
Verona Trento - P.

Padova Padova - P.

Bologna (Casaralta)-P. G. M.

Bologna Bologna
a e

e zia P.
Treviso - P.

Trieste Pola - P.

Trieste Pola Udine - Udine - P.

Gorizia Gorizia - P.
Firenze - P.

Firenze Firenze P1'ancenaza Firenze
Cornigliano Ligure - P. M. G.

S 1
- Piacenza - P. M.

pez a Spezia - P.
Roma - P. M.

Roma Roma Perugia Scansano - C.

L1vorno Folixuo - P. M. G.
Livorno - P.

Napoli - P.
Casetta i

Napoli Napoli Sale no Napoli da M.
Catanzaro Salerno - P.

.

Hari - P.

Barl Bari Chieti
-

Ancona - P.
' Ancona Pecars - P. M.

Patenuo - P. M.

Palermo Palermo Messica .-- M msina - P.
Cayhari Cagl ari - P.

N. B. -- Gli stabilimenti non compresi nella presente tabella saranno eliminati gradualmente, in relazione alle esi-

Benze del servizio, con particolari disposizioni del m nistro della guerra.
Visto, d'ordine di Sua Maestá il Ro: 11 ministro della guerra: BONOMI.
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B numero 515 della raccolta uf)!ciale delle leggi e &i decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

\ITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth delle Wazinue
RE D' ITALIA

Visto il deorato Luogotenenziale del 16 gennaio 1919,
n. 51, portante disposizioni per l'assicurazione del per-
sonate teentco delle cattedre arnbalanti di agric itura,
Visto il decreto Ministeriale del 22 aprile 1919, regi-

strato alla Corte dei conti il 2 m iggio successivo, per
l'applicazione del predetto decreto;
Visto il R decreto legge del 27 novembre 1919,

n. 2265;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per lagricoltura;
Abbiamo decretato e decretlamo:

Art. 1.

L'assicurazione del personale tecnico (dirattori di cattedra e reg-
genti di sezione, assistenti) delle catte tre ambulanti di agricoltura,
prevista dal doereta Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n 54, é ob-
bligatoria tanto per il contrato fondamentale di cui all'art. 1,
quanto per quello integrativo, di cui all'art. 3 dello stesso decreto
Luogotenenziale.
I Consorzi delle cattedro dovranno far pervenire le rispettive pro-

poste allystituto naziouale delle assicurazioni non più tardi del 30
giusno 1920.

Qualora esista un contratto di assicurazione stipulato a favore di
un cattedratico col concorso della cattedra, Indipendentemeate dalle
disposizioni del decreto Luogotesenziale 16 genaato 1919, i p emi
relativi saranno ammessi in detrazione delle quote che sono rispet-
tivamente a carico della cattedra e dell'interessato per l'attuale
assieurazione obbligatoria.
Nel caso ia cus, per i risuitati dell'esame med oo, l'Istituto non

ritenesse di poter accettare il rischio corrispondente alla forma
preseelta dall'assicuraudo, il contratto sarà stipulato in modo da
garantire al ca tedratico un capitale, in caso di vita, alla saadenza e
dagarant-re agli eredi, in caso di premorienza, l'aminentare comples
sivo dei premi pagati : la taciffa relativa sa à app ovata con ap-
posito deereio Ministeriale.
La quota di concorso che, a norma del citato decreto Luogote-

nenziale 16 gennaio 1919, n. 54, era a carico del Ministero di agel-
coltura, vecrà, 1, armonia con le disposizioni del decreto-legge 27
noventbre *919, n. 2:65, versata dalla cattedra, insieme con 11

quota propria e con quella dell'interessato.
I pagatueuti saranno fatti in rate annuali anticipate e la cat-

tedra si rivarra mensilaiente sullo stipeadio del funzionario per la
quota che é a carico di quest'ultimo.

1 contratti scadranno normaltnente all'anniversario della stipu-
lazione del contratto più prossimo- al compimento del 60" anno di
età deEfunzionario; per coloro che al 1° gennaio 1920 hanno com-

pinto i 45 anni di età, la scadenza coineiderà, invece, eoll'anniver-
sario pin prossiano al compimento del 65° anno.
Rimang ano in vigore tutte le dispo izioni del citato decreto Luo-

gotenenziale 16 gennaio 1919, n. M, e del decreto Ministeriale 22
aprile 19i9, registrato alla Corte dei conti il 2 maggio successivo,
per l'applicazione di esso, che noa sono in contraddizione con le
disposizioni del presente decreto.

Art. 2.
È, inoltre, istituita una assicurazione complem ntare per i catto-

dratici che al 30 giugno 1920 avranno comp¡uto i 43 anni di età e

i 15 anni di servizio. 11 couteatto relativo sarà stipulato indipea-
dentemente dal risultato della visita medica, nella formt di cui al-
l'art, I del presente decreto.
I premi annuali sara'ano pagati in totalità dalla cattedra; ma lo
tato garantirà alla cattedra, oltre il contributo minimo previsto

dal R. decreto legge 27 nevembre 1919, n. 2265, il rimborso dei premi
stessi.
Il capitale di questa assîcurazione complementare aseenderå, in

caso di vita, a tante volte L. I 0 i qua ti sono gli anni di età e di
serviz:0 in piú dei 45 e dei 15 rispettivamente, contando l'anno in-
cominciato e non compiuto.
Il contratto avrà effetto ial 30 giurno 1990; la scadenza coinci-

derà, normalinente, col O del mese di giugno più prossimo al com-
pimento del 65" anno di eta ; ma, in ogni caso, la durata non pótri
essere minore di cinque anni.
In caso di liimissioni volontarie il valore economico del contratto

sarà messo a disposizione llel a ca·tedra; in caso di collocamento a
riposo per invalidità la cattedra continuerà il pagamento dei premi
e il contratto !esterà in vigore como se il turizionario prestasse
anocra se vizio,

alle sonvue assicura e si appli ano lo disposizioni degli articoli
5, 6 e 7 del dooreto M2nisteriale :N aprile 1919.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto notia raccolta afficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma andl 22 aprile 20.
VIl'TORIO E11ANUELE.

ËALCIONI.
Visto, TI paardasigilli: MORTARA.

se rouvreeru 576 a.s.« racco.en acesse sen. sogy. • asa decreti
del Regno contrene il sagtestga decreto:

VITTORIO EMANITELE III
per grazia di Dio e per volontà detta Nazione

RR D'fTALIA

Visti i RR decreti 17 agosto 1919, n. 1710 e 25 ago-
sto 1919. n 158 = ;
V st > il decreto Luogotenenziale 29 maggio 1919, na-

mero 918;
Visto il Nostro decreto 28 e ttembre 1910, n 1929;
Considerato ,he iiserzioneals Casa noionale di

previdenza per la mv odità e la vecchi sis degli ope-
rai, d<a y er sonale te ni,

,
emministrativo, di Vig lanza

e di servimo de le RR s, voie pranet e di sericcitura
e d. I persona et enico e d'in erv enza della RR scuole
su ero ri di agriconu a e delle R

.
senzioni di prova

agrarle e specie è st. ta en ett uta con accorra nza dal-
l'essicizio Onanziario 1915 016;
Sulla proposta de i Nostro ministro segretario di Stato

per l'aglicoltu a ;
sht la ao de retato e de retiamo
Il capovenso dell'ort 6 de citato decrrto Luogote-

nenziale 28 maggm 1919 n. 948, re sta modifloato . ome

appresso « A favore del t ododire erabilità dicui
all art 4, sarà v s .ts una votta tanto, sul bilancia
del Mmistero di agrieo tora per 1esereizio fit9-924,
una somina uguale 11 3,50 er ooito s,ila totalità de
gn assegn corrispo ai a personale inseritto a la Cassa
nel periodo dal t° luglio i15 alla data dell'entratain
vigore del resen to dereto ».

Ordmiamo che il presente decreto, munito del sigillo
deno Stato, sia maarto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Kom ad il u aerde 1W0.
VITTORIO ElfANTIELE.

FALCIONI.
Visto, Il gttardesigilit: MoRTARA.
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18 numero 685 deNa raceoita tagiefais åsgo Igggi e dei doorett
is! Regno contiene ß geguente doorego:

VITTORIO EMANUELE UI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduta la legge comunale e provinciale, testo unioõ,
approvato con R. deareto 4 febbraio 1915, n. 148, non-
etto il relativo regolamento, approvato con R. decreto
12 febbraio 1911, n. 297;
Udito il parére del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Galla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per gli affari del-
l'mterno;
A bbiamo deoretato e deoretiamo :

Artloolo anico.
In deroga a quanto dispongono gli articoli 94 e 144
tel tegolankento, approvato col R. decreto 12 febbraio
19H, n. 297, i posti di impiegati d'ordine compresi
nelle plante organiche delle Provincie e dei Comuni
potiannò eséere econferiti senza concorso ai salariati
ed agenti subalterni alla dipendenza <le11e rispettive
Amministrazioni che, alla entrata in vigore del pre..
sente decreto, abbiano acquistato la stabilità, purchò
abbiano prestato servizio nel R. esercito o nella
R. marina per non meno di dodici anni conseguendo
il grado di sottufficiale.
Restano però senipre salvi i titoli di preferenza

stabiliti-per l'assegnazione dei detti posti dagli arti-
coli 7 della legge 25 marzo 1917, n. 481 e 36 della
legge 18 luglio 1917, n. 1143, e dalle altre noi•me
Iigenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d3talia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE.

NITri.
Vistok11 Quardasipilli: Montana.

Irelazione di ß. E. il ministro segretario di &ato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dag
ministri, a S. M. 11 14e, in udiensa del 19
febbraio 1920, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Melilli (ßiracusa).

SIRE I

In' seguito ai risultati delle elezioni politiche, dodiol consiglieri
del comune di Melilli hanno rassegnato le dimissioni e poichè in
preeddenza, due erano morti ed uno dimissionario, il Consiglio, ri-
dotto a cinque componenti - su venti assegnati per legge - non è
più in grado di funzionare.
Non essendo possibile, a breve scadenza, la ricostituzione della

normale rappresentanza, si rende neeessario, come ha ritenuto
anchë 11 Consiglio di Stato nell'udienza del 5 gennaio, lo sciogli,
mento del Consiglio comunale.
A otò provvede lo sohema di decreto che mi onoro di sotto-

porre alla augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari delfinterno, presidente del Consiglio dei
ministrl;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. deoreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonche il decreto-legge ig otto.
be 1919, n. 1959 :

Abbiamo decretato e dooretiarno :

Art 1.

Il Densiglio comunale di Melilli, in provincia di Si-
racusa, è sciolto.

Art. 2.

Il signor avvocato Pietro Gioò è nominato com -

missario straordinario per l' amministrazione prov -

visoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consigl.io comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu -

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 19 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nrro1.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßgato per
gli agari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. H. il Re, in udienza dell'ii marzo
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Pa,lanza,no (Pa,rma).

SIRE !

L'amministrazione comunale di Palanzano che ha sempre funzio-
nato stentatamente per gli antagonismi esistenti fra i rappresen-
tanti delle db erse frazioni, si trova in crisi, che non si è potuta
risolvere nonostante l'interessamento e le pratiche svolte dall'auto-
rità politica locale.

La riluttanza del Consiglio ad assumere le responsabilità del rioy.
dinamento degli uffici municipali e della contrattazione di oonside-
revoli mutui necessari per l'esecuzione di indilazionabili opere pub.
bliche e per attenuare la disoccupazione, determinó le dirhissioni
della Giunta municipale e le successive adunanze del Consiglio, per
la convocazione del quale il prefetto aveva inviato sul luogo un
suo commissario, rimasero deserte.
In tale situazione, non essendovi possibilità che l'Amministra.

zione riprenda il suo normale funzionamento, tanto più che per
morti e dimissionari il Consiglio é ridotto de 15 a 7 componenti
soltanto, come ha ritenuto anche il Consiglio di Stato in adananza
del 1° corrente, si rende necessatio lo scioglimento del Consiglio
stesso per affidare la gestione del Comune ad un Regio commissario.
Al che provvede lo schema di decreto ohe mi onoro sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITT RT EllANUELE III

per grada di inn e per volontà della Nazione
lŒ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari de1Pinterno, presidente del Consi-
gho dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. décreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonche il decreto-legge iß qttq,
bre 1919, n. 1959 ;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Art i.

II Consiglio comunale di Palanzano, in provincia di
'arma, ò sciolto.

. Art. 2
Il sig, dott. Ermenegildo Reverberi, è nominato com-
aissario straordinario por l'Amministrazione provvi-
oria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Ionsiglio comunale ni termini di Jagge.
Il Nostro ministro predetto ò ince icato dell'esecu-
ione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 11 marzo 1920.

VITTORIO EMANDELE.
Nrrri.

telazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Ctmsiglio
dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 2õ
marzo 1920, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Trino Vercellose (Novara).

SIRE I

In seguito al risultato delle elezioni politiche quinifici consiglieri
i Trino Vercellese rassegaarono le dimisconi, o, polehà in prece-
enza se ne erano dimessi tre o quattro erana stati diahiarati de-
aduti, il Consiglio, ridotto ad otto compoaenti, su trenta assegnati
er legge, non è più in grado di funzio:iare.
Non essendo possibile, a breve scadenza, la ricostituzione della
ormale rappresentanza, si rende necessario, come ha ritenuto an-

Je il Consiglio di Stato nell'adunann del 15 marzo, lo sologlimento
el Consiglio comunale o la conversione in Regio del commissario
refettizio, che attende alla provvisocia gestione dell'azienda mu-
ielpale.
A ciò provvede 10 sabema di decreto che mi onoro di sottoporre
ll'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUEE III

per grazia di Dio e pel volonta deMa Nazione
RE D'O ALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
er gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
linistri;
Visti gli articoli 323 e 324 dal testo unico della legge
amunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
raio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottobre
919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.

Il Consiglio comunale di Trino Vercellese, in provin-
ia di Novara, ò sciolto.

Art. 8.
U sig. avv. Luigi Malinverni è nominato commissario
traordinario per l'aniministrazione provvisoria di detto
lomune, fino all'insediarnento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della ese-
uzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1920,
VITTORIO EAIANUEL&

NITTL

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli aff'ari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri, a S. H. il Re, in udienza del 1° apt ile

1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Roccavignale (Genova).
SIRE!

Con decisione 18 settembre 19 9 la Giunta provinciale ammini-

strativa di Genova, accogliendo l istanza del Consiglio comunale di

Roccavignale, ha modificato il precedente riparto dei 15 consiglieri
fra le frazioni di Strada, Piavisolo e Camponuovo.
Non poteadosi , entro breve termine, procedere alla rinnova-

zione integrale GI Consiglio comunale ai sensi dell'art. 57 della

legge e 33 del regolamento comunale e provinciale, il prefetto do
Vette affidare la provvisoria gestione della civica azienda a un suo

commissar10.

Senonché, per l'esecuzione di taluni urgenti lavori, occorre as-

sumere mutui presso la Cassa depositi e prestiti, ed a tal uopo ne
cessita conferire allo straordinario amministratore più ampi po
teri dell'art. 3M della legge comunale e provinciale.
Per tale motivo si rende indispensabile lo seioglimento del Con-

siglio comunale e la conseguente nomina di un R. commissario.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso la adu

nanza del 23 marzo 1920, provvede l'unito schema di decreto che

ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà..

VITTORfD EMANUElÆ III
per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'iTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
11 Consiglio comunale di Roccavignale, in provincia

di Genova, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Luigi Piano è nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria ai
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl i° aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato pe>
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio de

ministri, a S. H. il Re, in udienza del 15 aprile
i920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Azzanello (Cremona).
SIRE!

In seguito al risultato delle ultime elezioni politiche, che ham e

dato una maggioranza di voti ai candidati socialisti, i componem
l'Amministrazione comunale di Azzanello, che facevano parte «

partito demoeratico e popolare, hanno rassegnate le loro dimissna,
Tutte le pratiche fatte per comporre la crisi sono riuscite intrut-

tuose, onde il prefetto di Cremona ha dovuto affidare ad un com-
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missario prefettizio la gnatione della cirlos azienda, •d ora ei rende
indispensabile lo scioglimento del constalio comunale per dare al
commissario predetto i maggiori poteri necessari a frouteggiare la
situazione.
Al ohe, su conforma parare del Consiglio di Stato espresso in

adunanza del 6 aprile 1920, provvede l'usato schema di decreto
che ho l'onore di sottoporre alla augusta firma di Vostra Maestä.

YlTTORIO i A's ELE lÏI

per grazia di l>io e per volontà della Naziona
RE D TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri ;

Visti gli articoli 323 e 3 4 del testo unico della legge
comunale e provmciah, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-

tobre 1919, n. 19 9;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Azzanello, in provin:ia di

Oremona, ò sciolto.

Art 2.

Il signo" comm. Giovanni Battista Za oui è nominato
botnmisaario straordinario por I amministrazione prov-
visoria <ti detto Co nuoe, fino all ins <1iamento del nuovo
Consielio c< munale a termini di jeg 'e.
Il Nostro a in stro predetto 't incaricato dell'esecu-

zione del presente dec eto.
Dato a Rome ad<0 15 aprile 020

VÏTTORIO EMANUELE.
Nort

Relazione N 8. E il m n,stro se re-arro rii Nrato pe-

gli affreri del 'int no, presMent, del Cons <>lro dei
mintst-i a 9. H. il Re, in udi nzrv riet 15 apri/e
1920 «L decolo che s i g is il Consiglio comunale
di Rignano G,srganico Fogg a .

SIRE!

L'Amminis-ratione comunale ii RLm a s Garganico attraversava

giå da teenpo uno stato di ensi latente che aveva pr vocato dei

malumori nell'opimone pubblic , dap rima per i esi ert coi quali
il siadaco gestiva la pabbli a aces a, e, dop le dimissioni del sin-
daco, per l'abbandono e n.p!eto, in cui fu insciata la cosa pubblica
dagli ammlDÌsÍrafOn rimasti 10 Carl S. QueSÍO *ÍS'O dÍ COSO PTOVOJÖ
11 giorno 7 d. Ilo so srso dicembre una v olenta dim strazione di po-

polo, in seguito alla quale, essado gså slians ionari tre consial eri
oltre il sindaco, e quattro deeesuti, altri qto.ttro presentarono le
dimissioni, portan to a dotici la o fra dei consiglieri mancanti sui
quindici asse,nati al comune.
In conseguenza il prefetto di Foggia ba provveduto inviando sul

posto un commissario prefertizio; ma nori esse slo p ss bile com-

porre la crisi, anche pe chè la cittadiaanza non tolle eiebbe il ri-
forno della passata Amm nistrazione, nè potendo-i pen ora pro'e-
dere alla rico,tituziono della civica rappresentenza. si rende in ti-

apensabile lo a ioglimento, per dare al commisstrio prefettizio più
ampi p teri, convertendolo in Revio

þ Al che, su confer ne oarere del enn glio di Stato esores o nella

adunanza del 6 ap ile 1920, provveda t'unito schema di decreto che

ho l'onore di sottoporre alla augusta firma di Vostra MaestA.

VTTTORIO EifANUELE TIT

per graaja di IMo e per voloath della Naalano
lŒ D'ITALIA

, Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915 n. 14×, nonchò il decreto legge 16 ot-
toin e 19 9, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Rignano Garganico, in

provincia di Foggia, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Nicola Cristalli è nominato commis
mario straordinario per l'amministrazione provviso-
ris di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio ecmunale ai termitu di legge
il Nostro ministro predetto è incanricato della ese·

cuzione del présente decreto.
Dato a Roma, addì 15 ap-ile 1920.

VII'TORIO EMANUELE.

Norrt

R Laaton, it 8. 8. ti ensniuro segrerario is Nato per

gl, affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. E il Re in udienza del 18 aprile
1920 m/ decreto che scioglie il Consiglio comunale

di Asigliano (Novara).
SlRE!

In seguito alle dimissioni rassegnate da quattordici consiglieri
del comune di Asigliano, su venti assegnati per legge, il Consi¢Lo,
ridotto a meno di un terzo dei suoi componenti, non è più in grado
di funzionare
Non es-endo possibile, a brave scadenza, la rimostituzione della

n. ros le rappresentanza, e dovendosi, d'altra parte, ris elversi taluni
problemi inerenti alla disoccupazione, si rende necessario - come
ha ritenuto anche 11 Consiglio di Stato nell'adunanza del 6 aprile -
10 scioglimento de Consiglio comunale e la couversione in Regio
del commissario prefettizio, che attende al a provvisoria ammmia
strazione dell'azien la municipale.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

alla augusta tírma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liazione

NE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Viati gli articoF 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, soprovato col R dectet, 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il deeleto-legge 16 otto-
bre 1919, n. 1959 ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art i

Il Consiglio comunale di As gliano, in provincia dî
Novara, è sciolto.

Art 2
Il signor dott. Ettore Cuscianna è nominato com-
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missariostraordinarioperl'A mministrazione provvisoria
di detto Comune fino all'insedi unento del nuovo Consi-
glio comunale ai termini di legge
It Nostro ministro pra letto 1 incaricato delfeseau-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, add1 18 aprile 1920

VÏTTORLO EMANUELE.
N1TTI.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

per gli approvvigionainenti e i consumi alimentari
Visto il decreto Luogotenenziate 18 dicembre 19td, n. 202, che

istituisce il C.ousorzio per l'unportazioneeladistribuzioue deimer-
luzzi e stoccofisai;
Visto il decreto Ministeriale 18 gennaio 1919 che ne approva lo

statuto;
Ititenuto che alcune Ditte importatrici e agenti di case estere non

hanno usufruito, per ragioni di varia indole, dei termmi stabiliti

per l'ammissione at Consorzio ;

De oret a a

Art, 1.

Gli importatori diretti e gli agenti di case estere in Italia, che
si trovino nelle condizioni di cui all'art. 3 dello statuto approvato
con decreto Ministeriale del 18 gennaio 1919, p stranno essere ammessi

a far parte del Consorzio merluzzi e stoccotissi qualora facciono

pervenire alla presidenza del Consordo in Gouova,entro il 30 giu-
gno 1920, apposita domanda corredata dai documenti dall'articolo
stesso richiesti.

Art. 2.
11 Consiglio di amministrozione del Consorzio delibererà in me-

rito alle,domande presentate, e l'ammissione dei nuovi consorziati
sarå ratilloata dall'assemblea generale ordinaria.

Art. 3.

I nuovi consorziati saranno classillaati in graduatoria a norma

delPart. 9 dello statuto consortile e dovranno, entro il termine
fissato dall'assemblea generale ordinaria, versare la quota in con-
tanti e presentare Patto di obbligo di cui all'art. 10 dellO 6tatuŠO
medes mo.
I versamenti in contanti e gli atti d'obbligo provenienti dalle

nuove ammissioni andranno in aumento del fonda capitale del
Consorzio

Art 4.

I nuovi consorziati parteciperanno agli utili ed alle perdite del
Consorzio a partire dal lo luglio 1920.

Il fondo accantonamento di cui all'art. 8 dello statato cons 3rtile,
esistente alla data predetta, avrà una gestione e liquidazione se-

parata.
Roma, 19 maggio 1920.

Il sottosegretario di Stato: SOLERI.

Ul8POSixIt)NI Di NHBK
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO ED 1L LAVORO

Comunicato.
Con decreto prefettizio del 6 aprile 1920 à stato costituit> il co-

mitato provinciale per le case popo ari della provinaia di Potenza.

Avviso.

Il giorno 11 maggio 1920 in Aaditore, provincia di Pesaro, e in

Samolaeo, prosiacia di sondrio, sono state attivata al servizio pub-
blico ricesitorie telegraflette di 36 classe con orario limitato di

giorno,

MINISTERO
PER L'lNDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nei giorno 17 maggio 1920.

CONSOLIDATI con godimento y
In corso

3.50 °/, netto (1906) . . . . 79.46 -

3.50 °/o netto (1902) .

3 "/o lordo . . . . .

5 °/, netto , ,
.
. , .

85. 11 -

Corso medio dei cambi
del giorno 17 maggio :020 (Art. 39 Codice di oomnaeverot

Parigi 137,50 - Londra 80,70 - Svizzera 388,16 - Spagna 353,18
New Y, rk 21 07 Oro 319 96.

MINISTERO
PER L INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Media dei onsolidati ne<oziati a contanti nello Borso
del Regno ael giorno 18 maggio 1980.

00NSoldDATI on godimento
,

in corso

3.50 ©/, netto (1900) , , 79.34
3.50 ©|o netto (1902)

,
-

3 *(, lordo . . . . . . .
--...

,
5 °/, netto . . . , . . . 85.11

Corso medio dei cambi
del giorno 18 maggio 1990 (art. 39 Codice di commerciot

Parigi 139,92 -- Londra 78,07 - Svizzera 360,21 - Spagna 330
New Y«k 20.28 nye 30953

MINISTER O DELLA GUERRA

Dispos1slorti nel personale dipenden te -

UFFICIALI IN SEftVIZIO PERMANENTE.
Corpo di commissariato militare.

Ufficiali commissari.
Con R. decreto del 29 febbraio 1920:

Brusaseo cav. Italo Angelo, tenente colonnello commissario in aspet-
tativa per informith temporanee provenienti da cause di ser-

vizio, l'aspettativa di cui sopra è prorogata.
Ottolenghi cav. Marino, maggiore commissario in aspettativa per

infermita tempoianee non provenienti da cause di servizio,
l'aspettativa di cui sopra à prorogata.

Cappelli Giacomo, capittno commissario maspettativaperinfermith
temporanee non provenienti da cause di servizio, richiamatoin
servizio effettivo dal 1° gennaio 1920.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1920 :

Albertini Cesaro, capitano sussistenza in aspettativa per infermità

temporanee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa
di cui sopra deve intendersi concessaper infermità temporanee
provenienti da cause di servizio,

Daniele Giuseppe, capitano sussistenza in aspettativa per intermità

temporanee non provenienti da cause di servizio dal 9 settem-
bre 1919, per la durata di mesi quattro (R. decreto 28 settem-
bre 1919, l'aspettativa di cui sopra deve intendersi concessa per
infermità temporanee provenienti da cause di servizio.

Iapoce Eduardo, capitano sussistenza, l'aspettativa per informità

temporanee non provenienti da cause di servizio dal 4 febbraio

1918, deve intendersi concessa per infermità temporanee prove-
nienti da cause di servizio.
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MINIST.EDEO DIOL TIDSORO
Direzione generale del Debito pubbliee

Elsaeo n. 46>. 16 Pubblicazione
Si diohiara ohe le rend1te seguenti, pel errore oeoorso nelle indteazioni date dai richiedenti alfAmministrazione del Debito pub

onoo, vennero intestate e Th oolate oomo all a solonna 4, mentreoh6 dovevano invece intestarsi o vincolarsi eome alla colonna 5, es ·
sendo queBe ivi risultanti e vere indicas oni dei titolari deRe rendite stesse :

Ammontare

Debito de1W
- Intestazione da rett:Ile.m Tenose deUn rettissa

, rendita anana

i 2 3 4 5

3,50 010 369425 42 - Avvignano Angelo e Maria fu A:itonio, mi- Avvignano Angela e Maria fu Mickle An-
nori, sotto la patria potestå de la madre tonio,minorf sotto la patria potestå della
Lualdi Teresa, ved. i Avvageano Anto- madre Lualdi Teresa, ved. di Avvignano
mio, dom. a Galliste (Novata), con usu- Mïchele-Antonio, 000., 00me contro; con
frutto a Lualdi Torosa di Ferdinando ve- usufrutto a Lualdi Teresa di Ferdinando,
dova di Avrigna.no Antor-io ved. di Avvignano Michele-Antento.

a 338174 35 - Mantovani Clementina di Giovanni Dome- Mantovani Ines•Clementina eco. oome
nico, minore sotto la patria potestà del contro.

» 480519 35 - padre, dom. a Mesola (Ferrara).
Cons. 5 010 105868 340 - Milazzo Mario dí Giuseppe:Francesco-Vin- Milazzo Mariano-Rosario-Vincenzo di Vin'.

eenso, detto findenzo, minore sotto la cenzo, minore, ecc., come contro.
patria potestà del pädre, dom. In Calta-
girone (Catania).

105870 90 - Milazzo Mario di Giuseppe-Rancesco-Vin- Milazzo Mariano-Rosario-Vincento di Vin-
canzo, detto Vincenzo minore, sotto la cenzo, minore, ecc. come contro
patria potesta del padre, dom. in Calta-
girone (Catania)

3,50 Og0 285203 10 50 Supparo Ermenegilda di Luigi, minore, sotto | Supparo Ermenegildo di Luigi, ecc. oomer
la patria potestà del padre, dom. in Ca- | contro
lizzano (Genova)

5 Og0 979É83 200 - Ferro Clarice fŒ Nicolò, moglie di Bernardi Ferro Clara tu Nicolo, eoe. come eontro
Giovanni fu Giacomo, dom. a Sestri Po-
nente (Genova)

3,50 Og0 523068 70 - Tavella Catterina di Giuseppe, nubile, dom. Tavella Catterina di Giuseppe, minore, sðttV
a Villanova Solaro (Cuneo), con usufratto is patria potestà del padre, dom, eco.
a favore di terzi come contro

a termini dell'art, 167 lel regolaments generale sul debito pubbliso, approvato eon R deareto 19 tebbrate 1911, a. 598, si diadashiunque possa avervi inter see ehe, trascotso un mese dalla data della prima pubblienzione di questo avviso, ove nos alene state
notinoate opposizioni a ques a Direzioso generale. le intestazioni slidde#e saranno eome sopra rettinente.

Rome, 15 maggio ISEO n direttore gemarsler GAnnarm

Bnsarrimenti di ricevute (la pubblicazione). (8. a. 42>.
Si notitoa ohe a stato denunziato lo smarrimento delle sottoindt.

este rioevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope
raziont
Numero ordinale portato dalla rieeYuta : 2311 - Data della rice-

Tuta: 14 gennaio 1920 *- UfRoio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di Ananza di Genova - Intáátazione della rÏoevuta: Viani Pio

fa,Felice (pos. n. 698792) - Titoli del debito pubblico: nomi-
nativin. 1 - Ammontare della rendita L. 120, consolidato 4,50 010,
con deoorrenza dal 16 ottobre 1910.
Numero ordinale tato dalla rieeynta: 53 - Data della rice-

Tuta: 4 settembre 1919 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Inten-
densa di flaanzadi Cosenza-Intestazionedellaricevuta: Meringolo
Annunslatò di Federico (pos. n. 688546)- Titoli del debito pubblico :
nominattvl a. 1 - Ammontare della rendita L. 17,50 - Conso-
lidato 4 010 - Decorrenza 1° luglio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 4493 - Data de11a rice-
Tuta: 20 maggio 1918 - Ufucio che filasolò la ricevuta: Banca
d'Italia sede di Napoli - Intestazione della ricevuta : Mazzuc-
coni Mienelangelo (pos. n. 634885) - Titoli del debito pubblico:

nominativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 175 - Conso-
lidato 5 Ot0 - Decorrenza 1 gennaio 1918.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911ya, 298,

si dimda ohiunque possa avervi interesse, che traseorso na mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza ohe
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, sensa obbligo
di restituslone della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nesans
valore.

Roma, 18 maggio 1920.
n Breuere generale: GARRAssr.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette sui redä¢i.

Con tt. decreto dell'I l marZO 1920 :
Amante Giuseppe Pietro, agente nell'Amministrazione ytòVin0iale

delle imposte dirette, é stato collocato in aspettativa per infer-
mitå dal 16 marzo stesso e per la durata di mesi sei.

Afrggere: DARIO PERUR. Tipograña delle Montellate. TUWNO RAFFAELE, geramis respemabSo.


